
I
l festivale imuri.Muridaabbatte-
reper farcircolarearia,musica,ar-
te, idee, emozioni e persone. For-
te e chiaro il messaggio del Man-
tova Musica Festival, giunto alla
quarta edizione senza aver perso
il suo smalto d'impegno, il suo
hard core di pensiero civile oltre
alla festa. Nato in controtenden-
za a un Sanremo dalla direzione
artisticainodordimafia,oggi il fe-
stival ribadisce il suocentrodigra-
vità: Lidia Ravera - che ne è stata
ideatrice e promotrice con Nan-
dodallaChiesa- ricordainapertu-
ra l'anniversariodellastragediCa-
paci, dove morirono Falcone, la
mogliee gli agenti di scorta Anto-
nio Montinari, Rocco Di Cillo e
Vito Schifani. Fare un festival al-
ternativo è anche, soprattutto,
questo: non dimenticare. Poi,
chela festacominci.Allegra,colo-
rata, pronta ad abbattere il primo
muro, «l'altare delmelodramma»

come lo chiama Ricky Gianco -
che figura tra i moltidirettori arti-
stici della kermesse - con un
omaggiosbarazzinoaPuccini, in-
terpretato liberamente da un
drappellodi illustri re-writersmu-
sicali.GinoPaoli,peresempio, in-
sospettabilmentevicinoalGiaco-
mo nazionale. Eh già, chi l'avreb-
be detto eppure a sentirlo te ne
rendi conto quanto sono affiata-
ti: tutti edue dalle melodie felici e
immediate, cantabili chesembra-
no a portata di ogni ugola, ma tu

prova a intonarla una loro aria e
vedi come s'impenna... Tutti e
due dallo stile inconfondibile ep-
pure variegatissimi nei temi. Così
Bohème e Manon diventano lun-
ghecanzonid'amore inquestase-
ra a Mantova calda e burrosa co-
me una sbrisolona, inondata dal
profumo estenuato dei tigli, tor-
mentatadallezanzareafesta.«Ve-
drà, sono già le nove e mezzo, tra
poco se ne vanno. Succede sem-
pre così» dicono con aria compli-
ce due simpatiche signore. Sem-

brava una frase di consolazione e
invece è vero: dopo un po' i pap-
pataci si dileguano, finito il ciaf
ciaf delle mani su caviglie e brac-
cia incautamente nude... Sarà il
vento,saràunappuntamentomi-
sterioso che le richiama dall'altra
parte del lago, comunque evviva,
si tornaall'ascolto senzamolestie.
Alla vocina di Alessandra Gatti
che miagola in bossa nova Un bel
dì vedremo, a quella cartavetrosa e
da brivido caldo di Raiz che fa il
«Tosco» malavitoso, passando

per la sventagliata del Puccini
jazz di Patrizio Fariselli, la tromba
assolatadiRoyPaci, il contrabbas-
sissimodiEzioBosso, lavocedark
diNada,quella«arrabbiata» diRi-
ckyGianco.Edietroatutti,colon-
nadorsale sonora, l'orchestraBru-
no Maderna di Forlì diretta da
Marco Biscarini. Si canticchia in
sala,cioènellabellapiazzaSordel-
lo, non stracolma per via della
partita Milan-Liverpool i cui svol-
gimenti vengono segnalati da
Zuzzurro tra una presentazione e

una gag con Lucia Vasini. Il «pie-
no» arriva il giorno dopo, con
gente inpiediomagariacavalcio-
ni della bici che qui a Mantova è
un'appendice naturale. Manco si
smonta, si passa, ci si appassiona
ecisi ferma.Tuttoinbici, scorren-
docomefiumi tranquilli: lo stress
ancora non contagia i mantova-
niche filano viaplacidamente tra
turisti imbambolati e mamme
conlecarrozzine.Maancheapie-
dièdavverounapasseggiata. Inse-
guendo il Festival che inonda di

musica tutta la città, apre i teatri e
le logge, sioffregratuito(èunode-
gli ultimi rimasti, prendete nota!)
in tutti i suoi appuntamenti. Nel
teatro scientifico del Bibiena, per
esempio,un gioielloarchitettoni-
co di balconcini e mura bugnate
che sembra la corte di un palazzo
aristocratico. Qui si esibiscono
giovani talenti dei Conservatori
(è la new entry del Festival). Co-
me Beatrice Rana, quattordici an-
ni, una nuvola rossa che si mette
al piano e suona brani di un vir-
tuosismo che farebbe impallidire
Cortot. Al Bibiena suonò anche
un Mozart quattordicenne...vi
suggerisce niente?
Una sosta al sapore di tortelli di
zucca e di nuovo indietro al cen-
tro, alle vie dal cuore di sasso. A
piazza delle Erbe c'è il concerto di
Patrizia Laquidara, voce liquida,
sinuosa, da sophisticated lady. Si
è fatta conoscere a Roma al The
PlaceeaddiritturaArto Lindsay le
haprodotto ilprimoalbum.Poco
più in là a piazza Sordello impaz-
za il Festival entrato nel vivo. Lu-
caCarboniscaldagli applausi.En-
trano il sardo Gigi Marras, i Sur-
sum Corda. Ruggisce Mingardi a
ritmo di rock'n'roll, mentre nella
piùappartatapiazzettaLeonBatti-
sta Alberti Gaetano Liguori dà il
via a «una storia del jazz». Primi
invitati: gli ottoni del Colonial
Club Ragamuffins, compatti, spi-
ritosi, dallo swing trascinante.
Una coppia si mette a ballare die-
tro al palco. Oggi si ricomincia a
mezzogiornoe si finiràdomenica
tardissimo. Senza smettere mai,
perché c'è tutta una notte bianca
per stare alzati a cantare e ballare.
Beato chi c'è.
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■ di Alberto Crespi / Cannes

Paoli, Nada, bici, piazze e tortelli di zucca

■ di Rossella Battisti
inviata a Mantova

■ di Renato Nicolini

I
l6˚ DocFestdiRomahaoffer-
to ai suoi spettatori, nell'ele-
gante sala del cinema Trevi

confinestra sui restiarcheologici
di Roma, una tavola rotonda,
moderata da Luca Mortera, dall'
intrigante titolo Eros & Thanatos
in diretta: come i mondo movies
hannoeducato la televisione.Ovve-
ro Gualtiero Jacopetti pioniere
della tvdioggi,delle Jene,di Stri-
scia la Notizia, dei reality show.
AnnunciatimaassentiRenzoAr-
bore e Giovanni Minoli; presen-
ti invece in sala, guidati dalla
principessa Ira Furstenberg, nu-
merosi amici del riscoperto.
LucaMorteracominciamostran-
do brani dei famosi cinegiornali
Europeo Ciak che Jacopetti realiz-
zò per Rizzoli, giocati sul com-
mento più sfottente che ironico,
e sulla ripetizione a tormentone
dei gesti: maliziosamente acco-
stati, per affinità formale - quasi
una sfida a distinguere Jacopetti
dal cinema progressista caro al
Pci - ad una famosa sequenza
con Stefania Sandrelli di Io la co-
noscevo bene di Antonio Pietran-
geli (effettivamente ispirata ai ci-
negiornali di Jacopetti) e ad altre

da I misteri di Roma, sceneggiatu-
ra di Zavattini; per concludere
con i trailer di Mondo Cane, Mon-
do Cane 2, e La donna nel Mondo,
che però si ribella misteriosa-
mente alla proiezione e viene ri-
mandata a «dopo il dibattito».
Al quale partecipano un Alberto
Abruzzesedal sorriso ironico,oc-
chialini,panciottoesigarotosca-
no non acceso in bocca; Tatti
Sanguineti in un look barbuto
un po' da santone indiano; Gre-
gorio Paolini; e Gualtiero Jaco-
petti in persona.
Mortera apre la discussione sull'
usodel grandangoloe dello stac-
co di montaggio; rivelando di
aver domandato a Jacopetti se si
fosse ispirato ad Eisenstein, e di
averricevutounarispostanegati-
vapiuttostosorpresa.Vicontrap-
pone le critiche di Mondo Cane
(«film ignobile di grande succes-
so»; «in futuro Jacopetti farà co-
munque di peggio») del Moran-
dini e del Mereghetti. Cita Euro-
pa di notte di Blasetti; e finalmen-
te propone i temi forti della di-
scussione, la critica dei mondo
movies alla normalità ipocrita,
l'uso innovativo del tormento-
ne, l'indifferenza alla questione
vero-falso.

TattiSanguineti,dopoalcune in-
teressanti osservazioni (la parte-
cipazione di Lucio Fulci alle voci
fuori campo della Settimana In-
com), sposta la discussione oltre
latelevisione, suggerendol'ipote-
si di Mondo Cane come prodro-
mo del turismo sessuale. Seguito
su questa strada da Abruzzese,
cherivelasenza inibizioni il fasci-
no che ha sempre esercitato su
di lui il fumetto erotico italiano
degli anni Sessanta, quello di Ja-
cula, Junglaed Isabella laduchessa
dei diavoli: l'equivalente italiano
negli anni Sessanta della londi-
neseSensationdegli anniDuemi-
la era quello, moltiplicato per
Mondo Cane. Jacopetti ha tenta-
todi sottrarsia tantagloria, ricor-
dando che Fellini lo avrebbe vo-
luto come attore; e difendendo
puntigliosamente, contro l'equi-
parazione vero-falso, la tesi (da
tutti ritenuta generalmente fal-
sa) che i propri film fossero rigo-
rosamente veri.
C'era indubbiamente nella di-
scussione qualcosa dei cinegior-
nali jacopettiani; e, quanto alla
discendenza della tv di oggi dal
modello Jacopetti, forse sarebbe
stato sufficiente accenderne una
in sala.

I
lpubblicodiCannessiè stufa-
to. Dopo dieci giorni di festi-
val, è quasi fisiologico.Crona-

ca delle ultime 24 ore: mercoledì
sera,«buuhhh»tonitruantialla fi-
ne della proiezione-stampa di
We Own the Night, film Usa in
concorso diretto da James Gray.
Immeritati: il film è bello, anche
semagarinonperfetto. Ierimatti-
na, risatenervoseefischiululanti
allaproiezione-stampadiLavieil-
le maitresse, di Catherine Breillat,
in concorso per la Francia. Sem-
pre per dovere di cronaca: han fi-
schiato i sopravvissuti, perché
molti colleghi erano usciti prima
o si erano tagliati la vene nel cor-
sodellaproiezione.Allaconferen-
za stampa, pochissima gente e
due-applausi-due, insomma at-
mosfera gelida. La Breillat ha la
sua solita aria da intellettuale in-
compresa (ma forse in Francia la
comprendono fin troppo), men-
tre Asia Argento, seduta accanto
a lei, è vestita di bianco in modo
semplice,ha la frangettae icapel-
li raccolti in una coda ed è molto
più carina che nel film.
Comeormai tutti sanno,Asiaèal
terzo film a Cannes 2007: dopo

Assayas e Ferrara (entrambi fuori
concorso), ora scende in lizza
con La vieille maitresse, «La vec-
chia amante», tratto da un ro-
manzo di Jules Barbey d'Aurevil-
ly. È un film in costume, uno
pseudo-Relazioni pericolose: sia-
mo nella Francia di inizio '800 e
un giovane libertino sta per spo-
sare una vergine ricchissima; ma
dietrolequintetramalasua«vec-
chia amante» (da cui il titolo),
una dissoluta «meticcia» mezza
italiana e mezza spagnola inter-
pretata, appunto, dalla nostra at-
trice. Il film, saltiamo le mezze
misure,èterrificante.Unaspiran-
te Barry Lyndon brutto, banale,
maldestro. Asia Argento fa quel
chepuò, ma - come si era intravi-
sto in Marie-Antoinette, dove per
altro aveva un ruolo microscopi-
co - parrucche e crinoline non
fanno per lei: è un «tipo» troppo
moderno per calarsi in panni
700-800eschi. Catherine Breillat,
che qualcuno ricorderà per Ro-
mance (il primo e ultimo film
non porno di Rocco Siffredi), è
un'intellettuale parigina che fa il
cinema per «epater les bourgeo-
is»,perstupire iborghesi. InFran-

cia,ognivolta,qualcunocicasca.
Di Asia dice: «È sexy, è coraggio-
sa, ha la forza di una pantera. Lei
e il suo amante si scambiano i
ruoli nella narrazione, lei è ma-
schilenel rapporto,èunafemmi-
na dominante». La Argento rin-
grazia e risponde: «Catherine è il
primoessereumanochehosenti-
to più forte di me. Mi ha comple-
tamentesoggiogato.Hodato tut-

ta me stessa al film, anche quan-
do sul set ho avuto un attacco di
peritonite». Sugli aspetti «estre-
mi» di alcuni film portati qui a
Cannes - come l'ormai leggenda-
rio bacio al rotweiler - dice: «Il la-
voro è un universo parallelo, un
bozzolo dove si è protetti. Non
penso ai miei limiti, mentre giro.
Semmai ci penso la sera quando
torno a casa».

■ ÈfeliceNandodallaChiesa,
persino sorpreso dall'aria di fe-
sta che da mercoledì fino a do-
mani sta contagiando Manto-
va. «Ho colto un'aria nuova -
dice -, già quando è nato que-
sto festival, a partire dalla terza
serata, ci siamo accorti che era
unacosadiversa.Adessonesia-
mo certi».
Lamisceladiclassica,pop,con-
temporanea, jazz, canzone
d'autore ha alimentato l'effer-
vescenza. L'altra sera è bastato
cheilgiovanevioloncellistadi-
ciassettenne Roberto Mancu-
so iniziasse a suonare qualche
nota che la piazzetta Alberti si
riempisse di nuovo. «Mantova
sta anticipando un fenomeno

che verrà: tirare fuori i giovani
talenti dai Conservatori, da
quella specie di riserva indiana
dove sono stati confinati fino-
ra - continua dalla Chiesa -. So-
no loro a mettere sangue fre-
scoerenderenuovaquestami-
scela di pop, rock e canzone
d'autore». Insomma, basta
consparare i grandi nomi,per-
ché qui ti accorgi che basta
mettere insieme la qualità dell'
ambienteconadolescenzepre-
parate e grintose, talenti inso-
spettati, musica nascosta e il
passaparola parte. «Domani
(oggi per chi legge, ndr) ci sarà
un'altra giovane pianista, Vi-
viana Lasaracina che è un ta-
lento strepitosto. E - racconta
Dalla Chiesa - ho sentito la
giornalaia dire a un'amica "ma
lo sai che al Bibiena sembra
chearriviunapianistabravissi-
ma?". Ecco, mi chiedo, in qua-
le altro festival succede que-
sto? Anche Puccini era un ri-
schio, poteva andare malissi-
mo... E invece...»
 r.b.

Il presidente Dario Franceschi-
ni, le deputate, i deputati del
gruppo L’Ulivo della Camera
sono vicini a Manuela Ghizzoni
e ai suoi familiari per la scom-
parsa della cara mamma
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L’attore Fu'ad Ait Aattou e Asia Argento Foto di Christophe Karaba/Ansa-Epa

DALLA CHIESA «La novità
sono gli adolescenti»

«Scovare talenti
dai Conservatori
piace e funziona»

IN SCENA

CINEMA Dibattito a Roma: quel tipo di film ha anticipato certa tv d’oggi

«Mondo cane», sesso & tv
CANNES Fischiato (a ragione) il film con Asia Argento: la Breillat vuole stupire i borghesi

«La vecchia amante», boiata pazzesca
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